





TOBIN 





sine vr Febbrajo 1814. 


FOGLIO DEL' DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 


rio Trimestre. 


marre—— - sii = cen Gi i = "i ip 


‘Quid‘verom atque deceds corò & régb & combi 
im hoc sym 


Norigte UrriziaLi-pELLA, GnixbE 
ABMATA è, 

La forza principale delle Guar- 
die Francesi sotto. gli ordini del 
Maresciallo Mortier csi ritirò ai 
#."%a! gi ore vintimeridiane da 
Larigres, dirigendosi verto Chau- 
inonti. 900. Granatieri della Guar- 
dia. e 043. calmonie tenevano an- 
cora guernita Latigres, per’ far 
servire “quel duogo di punto -d' u- 
unione della leva In massa del po- 
polo, sebbene il Gottno Fràn- 
nese nvesson cin altri paesi ilisape 
una tale mi- 


provata, ‘© "ponita 


sura Il popolò restò quieto; due 
tali traviati sono stati puniti, è 
ip li aecusati-farono dalla pub- 
blibn indignazione . Poichè al Gen. 
d'Artiplierta Co; Giulay: accerta- 
to era della ‘ritirata del nemi- 
fece attaccare Lanigres ATLCO 
in,, senta cattetidero 1° at- 
tacco. generale che “fissato s'era 


CI a 


pei cb, ll Comandante propose 
delle condizioni por la resa”, le 


quali furono ripettate, Pi quindi 
la città dopo alcuni colpi di cane 


none fu presa, ed ovenpata , sen 


va la menoma perdita . 
dna. prigionieri , 15, cannoni, 





Hordt. Lib. 3. Pp/'T., v.73. 





e So. carra di polvere caddero iti 
nostro potere . 

S.A; R. H Principe Ereditario 
di Wiirtenberga ebbe l' ordine di 
partire subito da Montigny, e di 
marciare vero Chanmont. Vicino 
al villaggio di Ville-au-bois da 
sua. cavalleria raggrunse.ta pero 
guardia del nemico, ed ivi nace- 
que. un vivo combattimento, nel 
quale fu fatto. prigioniero il Ce- 
lonnello - Choîsy + Generale - A)u- 
tante del Maresciallo Mortrer. Le 
acijue. che traboccato avevano, re- 
sero im possi bile. all'art iglieria , ed 
all''infanteria. d' inseguire la ca- 
valleria nemica , e la sopravve- 
nuta notte. permise al nemico di 
ritirarsi oltre la Marne. 

Ai 19. 3 Maresciallo Mortier 
si ritirò con tutta -la vecchia guar- 
dia a Troyes. S.-A- RR. voecupò 
truppe 


lesgiere inseguirono 10 nemico sul- 
te Bi n 


tosto Chaumont, e le sue 


la strada di Trayes, e Jonville . 


Là terza Divisione de'Cornziieni 


Russi sotto iL. Gen. Ducea sero 
ciò il nemico da Vesaigne ; è lo 
insegul sino A Marnay. | Impera- 
tore. Napoleone riccuesceva l'im- 
del. posto di 


portanza Laugres 
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(0 speilito le suc migliori trup- 
da Namur Versa questo punto» 

Mai combattimenti di Sant Dier, 
0] fupinal doyevanp convineerlo x 
che stori gli era più possibile d' 
iinpedice con. questa posizione ì 
nostra, progressi, 6 stabili una-ri- 
tirata ‘generale sulla Mosa. L'o- 
perazionie della Grande Armata 
sotto gli ordini del M. di Campo 
l'rincipo di Solimarzonberg dopo il 
passaggio del Reno è -essenzial- 
mento una mossa .dil centro, hel 
che. il. Generale. in Capo: aveva 
per mira tti guadagnare colla co- 
lonna principale il dorso più cime 
portante. delli: montagne, dal qua- 
le.,sorgono la. Saona, la Mosa, 
eco., onde, poter: colloonre, e svil. 
luppare tutto le sue. forze: sul pen 
dio lungo questi  fimmi. Con ique- 
sto movimento felicemente segni+ 
Lo st sono circondate: Lutte lo-vane 
taggiose posizioni del nemico. nei 
Vophesi, sulla Mosella, sulla Mo- 
sa, e sulla Snona xuasi senza ves 
runa perdità, si. sono rese indi- 
fondibili persino. quelle dietro Ja 
Marné., sino cal Chaloni. cip a al 
tresì otteriuto. J' limporinute Van 
Laggio di potero. nel piorno della 
battaglia ./mnîre ton facilità, esi- 
curezza delle forze siemificanti sul 


È) 
è 


puvto più: dectavo . IL. forte. Joup 
s'è. reso ni 105 veon capitolazione 
al. Colonnello Co. 
reggim, Arciduca 


Lelningen del 
Rainiero d'ini 
fanteria. La guarnizione. consisten 
te in un Comandante; 6; Uflicia» 
lh, Lai CRAL 
bassi Ufficiali; (è prigioniera «i 


uomini, compresi i 


go 3° 


na 


gnificante! trasi 


guerra. Nel forte si sono. ritro- 
vati 10. cannoni, 0 morta], cir- 
ca biso bomber è palle di can 
mono i: vario calibro; 495. fu- 
cli, 2. centinaja di palle da fu 
cile, 10.005 pacchetti ii cariche 
per: l'infanteria, 2, centinnja di 
dette pei bersaglieri, e Sq. cen- 
tinaja di polvere, oltre ad altre 
provvigioni di. suerra . 

H L. Coloniiello Co, Thura ha 
preso sulla- strada che da Langros 
conduce n Dijon, nelle vicinanze 
d' 0189, un trasporto li munizio. 
ni di 23. carri; diretto per Metz, 
eccettuato, un carro; che iurante 
il combattimento. saltò. in. aria+ 
La. storta. che- consisteva. in 00+ 
razzieri del 1a reggimento, cac- 
clatori a cavallo, ed: ussari, fu 
parte tagliata a pezzi, £. parto 
latta. prigioniera ., 

Il Capitino Co. Sehénborn de- 
ghi Ussaridell'Arciduca Ferdinan= 
do,.s' è particolarmente. distinto in 
questa occasione. Il L. Colonyel- 
lo Go. Thurn iusegue. il. nemico 
cal solito , e. sempre attivo suo 
zelo sulla strada che conduce a 
Chatillon. Una pattuglia spedita 
dal. Gen. Mag. Haeht la ‘preso 
sulla strada di. Bourgignon uu si 
trasporto di viveri, 

Il Co. Pin dr il quale aveva 
l'ordine d'octupare; Noufchateau , 
lo esegui colla sun salita abilità, 
6 wi ritrovò s, ennrioni, 8 piùuli 
00. arine, 

II Gen. di Cavalleria, Go. Wre- 
de ragguaglia, the il Co. Graven- 


reutli del 3. Regg. Reale di Ca- 


c(-01 
valleria Jeggiora she spedito. à= 
vova n Luneville, onde. osserva- 
ro il nemico. vi sin stato. accol 
toto. giulnlo estremo. Allorché 
jl-Maresciallò Duca di. Belluno. s1 
ritirava per Luneville doye tro- 
vavansi alcuni feriti, gli fodal 
l'odestà dimasidato i dove si. davos- 
se. trasportarli 7 Al che il Duca 
rispose. C'est égal «qu ila soyent 
pris ici, on ailleurs, nons finirons 
par l'étro tous. 

Il.M, di Campo Blicher rag- 
gnaglia in data: do' 45, da St. A- 
vold, ‘che il Principe. Biron di 
Curlandia è giunto. a Nancy. al 
14. a 4 ore pomoridiane . Il Prin- 
cipe Biron ha: mandato le chiavi 
della città al.M, di Campo, e ha 
fatto inseguire il nemico dalla sua 
savalleria sulla strada di Toul. 

AT ro.'è avrivatà a Nancy, e 
a Pont a Modtson 1 Armata di 
Slosia | 

Il Principe Freditario d' Assia 
Homburg ha occupato hi 4 n Di- 
Jon . ' 

Quartier Generale di Langres 
sò, (Gennajo 141 4. 

Jì Messaggiere del: Tirolo meri 
dlionale de' 5. Febbrajo contiene 
qua nto segue . 

Una lettera proveniente da Flot- 
heck' dinanzi ad Amburgo in da 
tacdei 4: Gennnjo fa un. quadro 
dello stato compassiahevole di que- 
sta sventurata città, che straccia 
‘| cmorè;— lia miseria d' Ambur- 
po, dice questa lettera, è imle- 
scrivibile. Il Maresciallo Davonst 


)3 
prender. mai possa la crudeltà mi- 
litare. 

Altona è, per così dire, neu- 
trale; essa non è occupata da nes- 
suna truppa; ed io pretedo anche 
per questa ciuuà in fine terribile + 
Sina ad Altona, ed  alcuné leghe 
più lontano di quello che s' esten- 
de.la nostra linea, tutto è distrut- 
to; tutti i borghi, e case di cam 
pagna., e tutte le ville sonno ab- 
brùciate ..e ‘20.060. abitanti s40n0 
stati: scacciati dalla città; sono 
+4- giorni che #4 vede un terri- 
bile incendio divorare quanto stà 
intorno ad Amburgo. 

Il giorno di Natale si comnun- 
cià collo scacciare «fuori d' Ambur- 
go, prima gli uomini giovani, © 
forti, siccome pericolosi, e quit 
di le femmine, i fanciulli, ed i 
vecchi, siccome. quelli che consu- 
mano le provvigioni ; d'allora in 
poi le strade tra Brema, e Lubec- 
ca vedonsi ocempate da 30,000. per 
sone in. estrema miseria. Di not- 
te si strappano gli abitanti dal 
le. loro case, chi qualunque classe 
essi sieno , si permette loro di prev- 
dere solo quanto possono portare, 
e devono quindi questi miseri ab- 
handonare ogni loro hene, ed ave- 
ra . | 

An val; rami d'ammiustrazio 
ie. come sono la Regia Tabac- 
chi. la Polizia, In Dogana, la l'o 
ita. eco. SÈ ondlinato che ap 


DI n bj : LI Fili 
provvigione coll” armi alla mano 


per (VP mesi. è fs L loro fasato ii 


distretto ne diterenti vullamet, ava 


dovevano far questo; cosa che ven- 


ne eseguita con crudeltà brutale 








5 è volato fare un PFazzaàretto 
nella caso degli orfani e si sono 
quindi gettati boo. orfanelli fuori 
dalla città daudo doro pel viatico 
dine verghe d' argento tolte dal 
bano, 

S'è incendiato l'ospitàle sitna- 

fuori delin città, si sono get- 
tati sui carri 1400. frn'ammalati , 
pazzi, © convalesscenti tutti insie- 
me, e si sotto condotti come bestie 
oltre la linea: taccio le erudeltà 
particolari. Devonsi ora tagliare 
ancor delle strade dietro le: forti= 
ficazioni . 

Ogni proprietà sparisce, ed al- 
tro non rimane che un mucchio 
di sassi. Il bauvò è oramai 
gliato d'un 
che il resto ‘andrà perduto. 


6p d- 





Nel Quartier Generale di S. A. 
il Principe di Schwarzenberg in 
Vesoul è compursa la seguento ri- 
sposta al Proclama stato emanato 
in Troves dal Senatore Co. Segur 
( vedi di Foglio antecedente ). 

Un Governo, 
ne'suoi stati dei fogli pieni delle 


il quale spande 


più oltraggianti calunnie, brama 
e#so dunque la pace, l'oggetto dei 
voti di tanti popoli h quella pave 
che devo. metter 
LA che per tanto tempo hinono 


desolato, e ridotto disperazione 


fine «alle calamni- 


I Kuropa ? 
Con qual indignazione non deesi 
leggere il discorso del Sig. Segur, 


i" quale spargendo con prodiga 
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Udine . 





pet 100... ed Sbib= * 


Dalla Stamperia di 





mano nel suo foglio le più false, 
e più oltraggianti circostanze, osa. 
assionrare. che le armate alleate 
abbiano imposto alla città di Ba- 
silen un'imposizione di 2, milioni 
di franchi! 

Qual fiducia può ‘mai ecoltare 
un Governo, il quale non si ver- 
EoEna di macchiare una carta pub. 
blica con una sì grossolana men 
rogna? A Ig 

Le armate alleate dovunque 
passate sono, altro non hauno do- 
mandato; clie pace, ed amicizia. 
Questi contribuzione è stata loro 
offerta da tutti i cuori, 6 questa 
sola cliiedono “esse ed collrono a 
tutti i popoli . 
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Vrrona il 9. Fobbrajo 181; 


S. E. il Maresciallo ; Co:, Bello- 
garde Comandantegl Armata il’ Htn- 
lia antiunziò di aver nel ronbiate 
jeri fortemente battu- 
to l'inimico non solo, ma, ezian» 


timento «di 


dio ridatto nella situazione ii ri- 
tirarsi abbandonata nvendo. la .po- 


sizione del Mincio: 


VENDITA GIUDIZIALE. 


Nel piorto credio;:Hebbma]o. eorn dalle ore 
undici déla  indtciazi Nn pol. sala Piazza del 
Mercavecchio della Uotmune | di L'dlne i pro- 
codorà -ulla vendita al imugglor oilirentei, cd 
ultimo. obblactore  profito danaro contuntà di 


\parucchi) mibili cat. rutevica fuimiglia, Grassa, 
Forapgi, c semoventi . 
Udine li. 10. Febbraio 1014. 


hi. Fi 


magalli Usciete. 


emo ci 


Laberale aa: 





